
N el bilancio disastroso della spedizione calcistica italiana non si
può dimenticare di contabilizzare il modo in cui la Rai ha usato

i suoi potenti mezzi per raccontarci il più grande gioco del pianeta.
Lasciamo da parte le telecronache, sulle quali non abbiamo competen-
za (anche se certe beceraggini folcloristiche nel presentare squadre e
tecnici del cosiddetto terzo mondo sono inconcepibili). Parliamo inve-
ce delle ultime settimane di programmazione, all'insegna della riduzio-
ne dell'evento calcistico al rango del più insulso varietà. Ma, è ovvio,
per cancellare l'eco dei risultati delle amministrative, tutto va bene. Tra
un padre Pio sanguinante e una sgallettata dismessa da Mediaset che
usa il tricolore come reggiseno, perfino il linguaggio si è fuso, creando
contaminazioni di straordinaria stupidità. Per esempio Francesco Gior-
gino, in una delle sue spericolate missioni in piazza San Pietro, ha detto
che il frate di Pietrelcina ha 'vinto e convinto': un fallo da espulsione in
linguaggio giornalistico. Alla fine, può darsi che ci sia stato un complot-
to calcistico internazionale contro l'Italia, ma sicuramente c'è un com-
plotto interno contro la tv pubblica. Forse non venderanno il Colosseo,
ma hanno già svenduto la Rai (e, oltretutto, al peggior offerente).

fronte del video Maria Novella Oppo

Il complotto

LA SCRITTRICE CHE NON VOLLE DIRSI PAZZA
Maria Serena Palieri
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Ciò che resta dell’autobus è un am-
masso di lamiere contorte, annerite
dall’esplosione. Ciò che resta di mol-
ti passeggeri, in maggioranza stu-
denti liceali, sono brandelli di carne
umana sparsi per decine di metri.
Le strade di Gerusalemme si sono

nuovamente macchiate del sangue
di cittadini inermi, massacrati nel-
l’ennesima strage perpetrata da Ez-
zedine al-Qassam, il braccio armato
del movimento integralista palesti-
nese «Hamas». Diciannove civili,
tra i quali diversi liceali, sono morti
in una torrida mattinata di giugno.
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ROMA Alla vigilia dello sciopero
sulla giustizia Berlusconi dichiara
guerra totale ai magistrati. «Il dia-
logo è finito - annuncia il premier
in un’intervista a “Libero” - ora
procederò a una riforma globale».
Ai tanti motivi di contrasto ne ag-
giunge altri, decisivi: la separazio-
ne delle carriere e l’abolizione del-
l’obbligatorietà dell’azione pena-
le. Al premier replica seccamente
il procuratore di Milano, Gerardo
D’Ambrosio: «Non ci siamo fatti
intimidire dal terrorismo, affron-

teremo questi eventi con senso
del dovere e rispetto dei cittadi-
ni».

Accanto ai magistrati si schie-
ra l’opposizione. Dice Fassino:
«La giustizia è uno degli aspetti
più fallimentari della politica di
questo governo come dimostra il
fatto che gli avvocati sono costret-
ti a scioperare e i magistrati lo fan-
no per la prima volta dopo 11 an-
ni».

ALLE PAGINE 10 e 11

DOMANI

«L ei è matta?» «No» «Se risponde
no, vuol dire che lei è matta. Lei

è matta?» «No». Ecco, riassunto, il dialo-
go che da venticinque anni va avanti tra
Janet Cresswell, cittadina britannica, e la
direzione del manicomio criminale di
Broadmoor, dove la donna è rinchiusa
dal 1977. Su questo dialogo si basa la
decisione delle autorità di negarle la li-
bertà e di mantenerla reclusa, benché
non abbia ucciso nessuno, in un luogo
dove suoi compagni sono i serial killer.
La storia di Janet Cresswell, destinata
presumibilmente a far divampare in
Gran Bretagna il dibattito sui diritti dei
malati di mente e sui manicomi crimina-
li, è raccontata nell’ultimo numero del
settimanale «Independent on Sunday».
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Italia fuori, umiliati e offesi
Espulsione inventata, gol regolare annullato: la Corea si qualifica ai quarti
Arbitri, errori e sfortuna affondano gli azzurri. Ciampi: meritavamo di vincere
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C on la riunione tenuta dome-
nica a Bologna (56 rappre-

sentanti di gruppi e associazioni pro-
venienti da 15 città, da Torino a Pa-
lermo) i movimenti che hanno rap-
presentato il risveglio della sinistra
di fronte a una maggioranza contras-
segnata dagli interessi del suo leader
e da un progetto di smantellamento
della democrazia, si è aperta una fa-
se nuova della battaglia politico-cul-
turale nel nostro Paese.
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C irca un anno fa il New La-
bour vinse per la seconda

volta consecutiva le elezioni ingle-
si. Alla luce della recente tenden-
za negativa dei partiti della sini-
stra europea, quella vittoria meri-
ta di essere considerata attenta-
mente. La prima considerazione
è che il Labour è stato l’unico
partito della sinistra a tornare al
potere dopo molti anni di predo-
minio di una destra particolare.
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MOVIMENTI,
UN PASSO IN PIÙ

Nicola Tranfaglia

TUTTI GLI ERRORI
DI BLAIR

Silvano Andriani

OGGI

Prodi presenta
le riforme

per l’Unione
allargata

La Camera approva
la legge dei divieti

Non passa l’adozione
degli embrioni

Gerusalemme, la strage degli innocenti continua
Bomba umana in un bus pieno di studenti: 20 morti, decine di feriti. Hamas rivendica, la pace s’allontana

Il governo scherzava
non c’è documento
Ma i Tg annunciano:

meno tasse

«Non lo devo dire io a voi
italiani: in Tv si può
pubblicizzare e vendere di tutto.

Ma questa non è la mia idea
di democrazia. E pensare che
nella Repubblica di Weimar

non c’era neanche la radio».
Helmut Kohl, ex Cancelliere
tedesco, Ansa, 30 maggio

Napoli vara regole
antiracket:

chi paga il pizzo
perde i lavori

Oggi il via agli esami «fatti in casa»
Premiate le private, protestano i prof

LA
GRANDE
TRUFFA

Antonio Padellaro

L’imputato Berlusconi
minaccia i magistrati

Europa

Fecondazione Dpef

Maturità

Appalti

P ossiamo scrivere che, oggi,
noi come molti italiani ci sen-

tiamo profondamente offesi, sen-
za che questo ci valga l’accusa di
vittimismo, di complottismo, sen-
za sentirci dire: ecco i soliti italia-
nuzzi che non sanno perdere? Pos-
siamo scrivere che da italiani, e da
tifosi italiani, alle sconfitte insensa-
te siamo abituati? A quelle che ti
lasciano un buco nello stomaco,
spesso originate dal nostro difensi-
vismo masochista, quelle così bru-
cianti che non ti fanno prendere
sonno. Come due anni fa quando,
a dieci secondi dal diventare cam-
pioni d’Europa, beccammo quel
maledetto gol dai francesi. Ma
quella fu una sconfitta sul campo,
in fondo meritata, non una grotte-
sca combine organizzata da una
cricca di imbroglioni.
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Alla vigilia dello sciopero dice: vi sistemo io
D’Ambrosio: non ci faremo intimidire da lui
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